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Panoramica del Pacchetto Vino

Il Regolamento UE n. 2026/471, c.d. "Pacchetto Vino", aggiorna le regole che governano il 

settore vitivinicolo europeo, in risposta alle istanze di sostegno e flessibilità.

Le novità riguardano 4 aspetti principali, elaborati sulla base delle istanze rappresentate dai 

produttori nel Gruppo di alto livello vino della Commissione.

1. Autorizzazioni

Regime delle autorizzazioni per gli impianti vitati

2. Dealcolazione

Vini dealcolati e parzialmente dealcolati

3. Etichettatura

Ingredienti e dichiarazione nutrizionale

4. Finanziamenti

Pagamenti nazionali di crisi e interventi settoriali PAC



CAPITOLO 1

Regime delle Autorizzazioni per 

gli Impianti Vitati

Durata del sistema

Non avrà più una scadenza 

fissata, ma verrà rivisto ogni 

dieci anni, con una prima 

verifica nel 2028.

Validità delle autorizzazioni

La validità non dipenderà più dalla 

data di rilascio, ma dalla campagna 

di commercializzazione. 

Scadranno il 31 luglio dell'ultimo 

anno di validità.



CAPITOLO 1 – AUTORIZZAZIONI

Durata, Sanzioni e Limiti Quantitativi

Nuovi impianti: 3 anni

Solo in caso di forza maggiore, gli Stati membri 

possono concedere una proroga di 12 mesi.

Reimpianti: 8 anni

Come richiesto da Confagricoltura. Le nuove

disposizioni si applicano alle autorizzazioni valide

all'entrata in vigore del regolamento.

Sanzioni per mancato utilizzo
Le autorizzazioni di nuovo impianto concesse prima 

del 1° gennaio 2025 non sono soggette a sanzioni. 

Occorre informare le autorità entro il 31 dicembre 

2026.

Limiti quantitativi
Gli Stati membri possono limitare il rilascio di nuove

autorizzazioni fino allo 0% a livello regionale o per

specifiche aree DOP/IGP. Rivisti i criteri di

ammissibilità e priorità.



CAPITOLO 2

Vini Dealcolati e Parzialmente 

Dealcolati

Zero Alcol
Sostituisce il termine 

"dealcolato". Può essere 

indicato "0.0%" se il 

contenuto alcolico non supera 

0,05% vol.

A Tenore Alcolico Ridotto
Sostituisce il termine "parzialmente 

dealcolato". Il termine è utilizzabile in 

etichetta.

Obbligo in etichetta
Dovrà essere chiaramente indicato che il prodotto è "ottenuto

mediante dealcolazione".



CAPITOLO 3

Etichettatura: Ingredienti e Dichiarazione 

Nutrizionale

Deroga per l'export

I vini destinati esclusivamente all'esportazione

beneficiano di una deroga rispetto alle disposizioni

generali: sono esenti dall'obbligo di riportare la lista

degli ingredienti e la dichiarazione nutrizionale.

Etichettatura elettronica

Sono in discussione gli atti delegati per normare

l'etichettatura elettronica con l'uso di pittogrammi o

simboli in luogo della dicitura "ingredienti".



CAPITOLO 4.1

Pagamenti Nazionali in Caso 

di Crisi
I pagamenti nazionali in situazioni di crisi, attualmente previsti per

la sola distillazione di crisi, potranno essere estesi anche a

vendemmia verde ed estirpazione dei vigneti.

Estirpazione

I beneficiari non potranno

richiedere autorizzazioni per

nuovi impianti per le 10

campagne successive.

Sospensione autorizzazioni

Se una misura di crisi si attiva per 3 

anni consecutivi, le autorizzazioni 

di nuovo impianto sono sospese per 

i 2 anni successivi.



CAPITOLO 4.2

Interventi Settoriali con Fondi Europei (PAC)

Gli Stati membri possono ampliare il menu degli interventi settoriali finanziabili tramite il Piano 

strategico della PAC (ex fondi OCM), a parità di risorse. 

Per l'Italia: 323,8 milioni di euro annui.

a) Enoturismo

Investimenti in strutture e
strumenti per la vendita
diretta e lo sviluppo del
turismo enologico.

Previsti 3 milioni € nel PSP
per il 2027.

b) Consulenza

Finanziamento di attività di 

consulenza per vendite 

dirette, sostenibilità 

ambientale e diversificazione.

Contributo UE fino al 50%

delle spese ammissibili.

c) Fitopatie

Monitoraggio, diagnostica e

ricerca per prevenire organismi

nocivi (es. flavescenza dorata).

Sostegno fino al 100% dei costi

ammissibili.



CAPITOLO 4.2 – SEGUE

Ulteriori Interventi Settoriali Finanziabili

d) Estirpazione permanente
Finanziabile con fondi OCM. L'aiuto UE non può

superare il 70% della somma dei costi diretti e della

perdita di reddito stimata per un anno. Gli Stati

membri possono integrare con un contributo

nazionale fino al 30%. I beneficiari non potranno

richiedere nuovi impianti per 10 anni.

e) Ristrutturazione e riconversione
Sostegno fino all'80% dei costi ammissibili quando

gli interventi sono finalizzati all'adattamento

climatico.

f) Investimenti in vigna

Incremento dell'aiuto fino all'80% dei costi

ammissibili per investimenti che contribuiscono a

mitigare gli effetti del cambiamento climatico.

g) Promozione

Aiuti per lo stesso mercato per un massimo di 9

anni consecutivi. Intensità fino al 60% delle spese,

con possibilità di contributo nazionale aggiuntivo

fino al 20% (30% per PMI). Accesso semplificato per

i piccoli produttori.



Entrata in Vigore

Il Regolamento UE n. 2026/471 è entrato in vigore il 18

marzo 2026, tranne alcune disposizioni specifiche che

entreranno in vigore in maniera differita successivamente.

01

18 marzo 2026

Entrata in vigore generale del

Regolamento "Pacchetto Vino".

02

31 dicembre 2026

Termine per informare le autorità

competenti sulle autorizzazioni

di nuovo impianto concesse

prima del 1° gennaio 2025 non

utilizzate.

03

2028

Prima verifica decennale del sistema delle autorizzazioni per gli impianti vitati.


